680 DE FATTI VEWNETI ;l
che ‘haueflero “potuto "in tempo alcuno pretendere con lal \
Sede! Apofiolica ;,"e"lo ftato della'Chicfa | Era quefto va, |
voler troppo profittare prefso a tutti fopra le difaunuenture l\
vn folo . ‘Altro & hauere vna ragione ,'¢ per‘ftima , ¢ per |
rifpetto mon efercitarla ., 'ed 'alero affacto perpetuamente.,
fpogliarfene . Cio nulla ‘chei‘fare ‘hauea ‘con le controuerfie
di Cafiro. Neflun tocco fé'n’ era” fentito -dianzi mai da Ro-
ma , da Spada, n¢ da veruntaltro’® © 4 :-

Ma  inforfe finalmente di'mezzo via vn'altra 'marauiglia,
-« che tronco il tutto’dalla radice . Si' venne a 'fcoprire ,. chel,
raeias 1 poterivdi Spada medefimo non ‘erano fufficienti pertrattar’,
s € tanto meiio , iper conchiudere ; e fiil creduto’; 'che hauefse

nel ;principio del negotio moftrata a Gione vna finta curta;
errore , che fe tra - priuati, ¢ per privata’caufa ¢ daonabi-
le , i penfi:quanto pit tra Prencipi' ¢d'in-Congfelly, e de=
liberationi di {tati decifine.. Variamente (i férifse , e fi difcor-
fc rallorz , fe néllas confegna dei poteri fofse frato'Spada di
Cid aunueértito 5, 707 fuppoftili quali efscre’ 'doueano), partisse
sonse, 42 Rooma fenza ifletterui . Gerto' fa 1y ehe si disuni-imme-
i diate il Congreflo 5 e-fi vnirono' li ‘dué Duchi di’ Parma
il o di Modona ‘4 configliartinfieme cior che haueffero: potuto
vnanimi intraprendere in rifentimeato vna volta degli ftati

- telu,, e de’torti , ‘e de beffeggiamenti ingiuriofi , inferiti lo-
37" ro dalla Cafa Barberina . 'Era fuanito a quello di Modona
Lo ¢ ynoconcerto. d’occupar’ improuifamente Ferrara ;' e ail'altro

d’infignorirli di Cento’, hauendolo il ‘Cardinal’Antopio, fo-
el prageinato. in que'contorni @ tempo , molto bene fortifica-
tiel Wadd P P SO R s o} eae
- Rinfcite loro! vane ambe Imprefe ,: € gia rigorofamente
aggiacciatofi -la flagione ;, penfarono di ‘paffar’in gqualche
manicra:d {uernar le loro militie nello:ftato.de’nemici. Com-
municatione anco il pensiero alla Republica , & al Grany
Duca , parue-allvno , e allaltra con: prudente ‘consiglio |
di ftorueli , mentre lo fieffo. Cardinal' Antonio farebbe ac- |/
cotfo con I'armi alla mano 4 impedirgliene {anguinofamen- |
te lingreflo. L oo 1510 y ‘ Ll
uefie in Jtalia  preparate conuulsioni , non perd. offen-
devano. la fola lralia. o Lhend 5 IHIE

6 T L’armi , che fi.aguzzauano mortalmente nell’ifteflo tem-
it PO in pilt parti la conquaffata Chriftiapita. Si trovaua I'lm-
“¢- perator’in (ermania: non pil ficuro nella Cittd medelima
di Vienna . Era ftato diftrutto dagli Suedefi vicino al Res |
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